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■ Cinquemilioni di euro per
i familiari del personale sanita-
rio caduto in servizio nel corso
dell’emergenza coronavirus. È
il dono che la famiglia Della
Valle - gli imprenditoriDiego e
Andrea - e i loro dipendenti
hanno fattoper sostenere le fa-
miglie degli 88 camici bianchi
che finora hanno perso la vita.
La sommaègià confluita in un
fondo che sarà gestito dalla
Protezione civile e di cui Ange-
lo Borrelli, capo del Diparti-
mento, ha autorizzato la costi-
tuzione. Borrelli incassa e rin-
grazia pubblicamente gli im-
prenditori con queste parole
durante la conferenza stampa
convocataper fare il punto sul-
lo stato del contagio in Italia:
«DellaValle si è fatto promoto-
re di questa iniziativa che ab-
biamo prontamente condiviso
e che porteremoavanti».
Accanto a lui siede Luca Ri-

cheldi,componentediquelCo-
mitato tecnico-scientifico cui il
governohaaffidato la regiadel-
lemisureanti-virus.ToccaaRi-
cheldi ufficializzare «che il
trendè incalo». Per corrobora-
re questa tesi, il primario di
pneumologia al policlinico
“Agostino Gemelli” di Roma
diffonde un bollettino che
prende in esame quello che è
accaduto - su ricoveri e vittime
-dal30marzoa ieri. «Abbiamo
oltre il 90% in meno della cre-

scita dei ricoverati, da 409 a 27.
In terapie intensive avevamo
più75, oggimeno79.Unabru-
sca frenata».
Latendenzaèmenopronun-

ciata, ma pur sempre con una
curva in discesa, sul fronte dei
decessi, «concentrati ancora
per il 50% in Lombardia». Eb-
bene su base settimanale - os-
serva ilmedico - «vediamouna
diminuzione superiore al
20%».Attenzione:unadiminu-
zione dell’aumento, visto che
anche ieri i pazienti deceduti
sono stati 636. Un numero
maggiore rispetto a domenica

- quando erano state 525 le vit-
time - ma inferiore rispetto
all’ultimo giorno di marzo,
quando imorti comunicati nel
quotidiano bollettino diffuso
dalla Protezione civile erano
stati837. «Idecessihannobiso-
gnodi tempoper calare inma-
niera significativa», mette le
mani avanti Richeldi.

MENO PRESSIONE

Va decisamente meglio sul
fronte delle nuovepersonepo-
sitive (ma occorre considerare
chetradizionalmente ladome-

nica sonoeffettuatimeno tam-
poni): in 24 ore i malati da Co-
vid-19 sonoaumentati di 1.941
unità.Domenicasusabatoera-
no stati oltremille in più i nuo-
vi contagi: 2.972. Per trovare
un incrementomeno sostenu-
to occorre tornare indietro al
17marzo.
Quanto ai pazienti che ne-

cessitanodiunricovero in tera-
pia intensiva, per il terzo gior-
noconsecutivoc’èunadiminu-
zione: adesso sono 3.898. Il 3
aprile erano 4.068. Questo si-
gnificachecontinuaadiminui-
re lapressionesulServiziosani-

tario nazionale: adesso risulta
occupato il 62% dei posti totali
nelle unità di massima emer-
genza.

SOTTO OSSERVAZIONE

Altro indicatore positivo è il
nuovobalzo del numero di chi
è stato dimesso e/o considera-
to guarito: dopo la contrazione
di domenica (819 rispetto ai
1.238 di sabato), ieri la cifra è
tornata ad avvicinarsi a quelle
dei giorni scorsi: 1.022. «Que-
sto ci deve essere di conforto,
ma non ci deve far ridurre il

livello di attenzione perché
questi dati sono ancora allar-
manti», ammonisce Richeldi.
L’attenzionerestaconcentra-

ta sulla Lombardia. «I dati so-
noin lento,macostantemiglio-
ramento», sostiene Giulio Gal-
lera,assessore regionalealWel-
fare. I nuovi malati, infatti, so-
no stati 1.089, ma domenica
quel numero era più alto:
1.337. «Una riduzione, non un
crollo,deicontagi».Ancheper-
ché ilnumerodellevittimecre-
sce ancora: dopo i 249 decessi
comunicati domenica, ieri ce
ne sono stati altri 297.
Quellocheconfortaèche ini-

ziano leggermente a migliora-
re-dopo lepreoccupazionidei
giorni scorsi - anche i numeri
di Milano. Ieri il numero dei
nuovi contagiati è aumentato
inmisuraminore rispettoado-
menica (112 contro i 175 di
due giorni prima). Nell’intera
Provincia, l’incrementogiorna-
liero dei casi passa da 411 a
308.«Questocidàbuonasoddi-
sfazione, ma non abbassiamo
la guardia», ammonisce Galle-
ra.Daqui ilmonitoper iprossi-
migiorni: «Prepariamoci auna
Pasqua dentro casa. Non dob-
biamomollare».
Il messaggio è chiaro: a nes-

sunovenga la tentazionedivio-
lare lenormesuldistanziamen-
to sociale ora che i numeri cer-
tificano una riduzione
nell’avanzata del virus.
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Scendono ancora contagi e ricoveri, balzo dei decessi (636)

Della Valle aiuta i medici, Borrelli sta a guardare
Dall’imprenditore 5 milioni per i familiari dei sanitari caduti in servizio. Il capo della Protezione civile incassa e ringrazia

FONTE: Protezione Civile, ore 18 del 6 aprile
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